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CAVARZERE Nel cast anche Clorindo Manzato nel ruolo di Alfio. Musiche affidate alla Filarmonica veneta

La grande lirica chiude l’estate
La Cavalleria Rusticana, messa in scena dall’associazione Mistral, ha fatto il pieno di pubblico
CAVARZERE - L’estate ca-
varzerana si è chiusa l’ulti -
ma domenica di agosto
con la tradizionale rasse-
gna musicale C a va r z e re
in…lirica, kermesse giunta
alla quarta edizione e pro-
mossa dall’a sso cia zio ne
Mistral di Cavarzere, con
la sponsorizzazione della
fondazione della Comuni-
tà Clodiense. Per l’occasio -
ne sui gradoni del Duomo
di San Mauro è stato messo
in scena il melodramma
Cavalleria Rusticana, opera di
Pietro Mascagni tratta
d a ll ’omonima novella di
Giovanni Verga.
La serata è stata magica,
superando le aspettative
degli organizzatori vista la
presenza di un migliaio
circa di persone, tra sedute
e in piedi, a gremire piazza
Monsignor Scarpa per ap-
prezzare la scenografia na-
turale del Duomo illumi-
nato magistralmente dal
regista Giuliano Scaranel-
lo. Superlativa la perfor-
mance dell’orchestra Fi-
larmonica veneta, diretta
dal maestro Mauro Roveri,
e di tutto il cast del quale
faceva parte anche il ca-
varzerano Clorindo Man-
zato, nel ruolo di Alfio e in
quello di organizzatore.
Ottime le interpretazioni
di Julie Mellor e di Angela
Matteini nei ruoli rispetti-
vamente di Santuzza e Lo-
la, e del tenore Luca Fava-
ron nella parte di Turiddu.
La serata, presentata da
Martina Crepaldi con la
partecipazione di Renzo
Renier a rappresentare la
Fondazione Clodiense, e di
Sara Grappeggia, presi-
dente dell'associazione
Mistral, ha dimostrato che
la stessa Mistral si può
porre come veicolo dalle
grandi potenzialità per fa-
re arte e cultura a Cavarze-
re. Colpito e commosso
Riccardo Tosello, assessore
alle attività produttive di
Cavarzere, che, nei panni
di semplice cittadino, ha
applaudito l’opera e si è
compiaciuto della grande
presenza di pubblico, che
per il secondo anno ha po-
tuto godere gratuitamente
di uno spettacolo di ottimo

livello artistico. “Auspico
per il futuro – ha commen-
tato Tosello, socio fondato-
re ed ex presidente di Mi-
stral – un reale sostegno da
parte di tutti per continua-
re a far conoscere Cavarze-
re quale territorio che vive
d’arte e di musica lirica.
Un grazie agli sponsor per
il loro contributo e uno
ringraziamento particola-
re a don Fabrizio Fornaro
della parrocchia di San
Mauro per la sua pronta
disponibilità ad accogliere
iniziative che danno lustro
alla nostra città”.

Cavarzere...in lirica
Alcuni momenti della
Cavalleria Rusticana
presentata nell’ambito della
manifestazione promossa
dall’associazione Mistral

La Voce .ADRIA-CAVARZERE 

ADRIA Ha aperto ieri Gusto Polesine. Cittadini entusiasti e curiosi

I sapori invadono il centro storico
Marina Ravara

ADRIA - Dopo Bergantino e Rosolina la
manifestazione itinerante Gusto Polesi-
ne, organizzata dalla Provincia, dal Co-

mune di Bergantino, Rosolina e Adria e
dal Comitato Pro loco Unpli Rovigo, pre-
sidente Ghibellini Giovanni, si è fermata
ad Adria attirando circa 200 persone solo
nelle prime ore di apertura, cittadini
curiosi ed entusiasti di poter girare da
uno stand all’altro delle varie Pro loco per
degustare i vari piatti proposti. Presenti e
soddisfatti della riuscita kermesse Il sin-
daco di Adria Antonio Lodo, l’assessore
Rosa Barzan e l’assessore provinciale
Laura Negri. Con un coupon di cinque
euro si potevano assaggiare cinque piatti
a scelta tra quelli proposti e l’appetito
veniva solo sentendo i profumi dei nostri
gustosi prodotti e alcuni giovani hanno
riscoperto di sicuro i sapori della cucina

dei loro nonni. Gli stand erano pieni di
ogni prelibatezza, come la bondola offer-
ta dallo stand di Ariano nel Polesine, la
bruschetta all’aglio di Arquà Polesine, i
bigul al torc di Canaro, lo gnocco dolce
con cannella e zucchero di Canda, il
risotto alla bosga di Corbola, la porchetta
polesana di Castelmassa, le costine e
polenta di Costa di Rovigo, le sarde in
saor e gamberi fritti di Frassinelle Polesi-
ne, le trippe e la polenta infasolà con
l’amaro Palladio fatto di tarassaco e altre
erbe tipiche del nostro territorio di Fratta
Polesine, il vino di Giacciano con Barru-
chella, i tortelli, la mostarda e gnocchetti
al cuore di zucca di Melara, il salame da
taglio di Taglio di Po e il salame con aglio

di Trecenta accompagnato dal pane, il
pinzimonio con le verdure di Lusia, il
fritto misto di Villamarzana, il dolce esse
di Adria e il dolce tenerina di Santa Maria
Maddalena. Ogni leccornia è stata molto
apprezzata dagli amanti della buona ta-
vo l a .

Bancarelle in centro Per la terza tappa di
Gusto Polesine


